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CRAC CIOCIARIA OGGI 

Editoria, Ci a rrapico 
condannato a 5 anni 
per bancarotta 

O IL CRAC DELLA SOCI"A. "Editoriale 
Ciociari a Oggi" (Eco) costa all'ex parla' 

mentare Giuseppe Ciarrapico una condanna a 
5 anni di reclusIone. La sentenza è arrivata Ieri 
dal giudici dell'ottava sezione penale del Tri · 
bunaledl Roma, Bancarotta Il reato contestato 
all'Imprenditore dal pm Francesco Dall'Olio, 
che aveva sollecitato una condanna e 4 anni e 
sei mesI. I giudici hanno inoltre condannato 

Antonio Maria Sinapi a4anni, in qualità diam­
rmnistrc:ltore unico del gruppo tra il '99 e il 
2009, Condannato a 3 anni anche Marco Tar' 
tarini, succeduto a Sinapi nel ruolo di ammi­
nistratoree Mario Infante (2 anni) sempre per 
Il ruolo apicale ricoperto nella società, Altra 
condanna ha riguardato Leopoldo Pagllari (3 
anni e sei mesi) che secondo l'accusa era il ge­
store di falto della società "Eco", Secondo l'ac· 

cusa, Ciarrapico avrebbe utilizzato le casse 
dell'azienda con "l'intenzione di ingannare i 
soci e il pubblico" eper"conseguire un ingi\,Jsto 
profftto", Nel capodi imputazione viene affer­
mato, tra l'a ltro, che l'ex parlamentar. ha .... 
sposto' nella situazione contabile al31 dicem· 
bre del 2009 fatti materiali non rispondenti al 
verO, in modo non idoneo a indurre in errore i 
destinatari della comunicazione". 
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» LUCA PISAPlII 

T
utti insieme appas­

.. sionatamente per 
spartirsi la torta dei 
diritti tv, attrayerso 

unafmta astacbesi rivela es­
sere solo una messa in scena 
teatrale, Cosi avrebbero agi· 
to Sky, Mediaset, la Lega di 
Serie A e Infront nell'estate 
del2014,quandosièdecisala 
spartizione dei diritti tv della 
Serie A per il triennio 
2015-18, almeno secondo le 
risultanze istruttorie inviate 
ieri dall'Antitrust alle quat. 
trO parti in causa che si ritro­
veranno il 19 gennaio per 
l'audizione finale, prima del· 
la sentenza che spetterà al 
collegio presieduto da Gio· 
vanni Pitruzzella. Atti noti· 
ficati anche a Rom. e Samo 
pdoria, costituite in giudizio 
nel procedimento a difesa 
dei propri il!teressi. 

INCASOdicondanna,lemul· 
te per_violazione dei trattati 
europei sulla libera concor· 
renza sarebbero milionarie. 
L'indagine dell'Antitrust, 
condotta insieme alla Guar­
dia di Finanza, nasce dall'in· 
tercettazione della famosa 
te lefonata del 28 gennaio 
2015 tra ClaudioLotito e il dg 
dell'Ischia Pino lodice, in cui 
il presidente di Lazio e Saler· 
nitana si vanta /Idi avere mes­
so d 'accordo Murdoch e Ber· 
lusconi ( .. .) portando 1,2 mi· 
liardi alla Lega". 

Il riferimento è all'asta del 
maggio 2014, in cui inizial­
mente Sky sÌ aggiudica i pac­
chetti AeB (8 squadre, tra cui 
4 delle 5 big, sia sul satellite 
che sul digitale terrestre) e 
Mediaset il pacchetto D (le 
altre 12 squadre) vincolando· 

I big e i diritti tv sul caldo: 
processo alla spartizione 
Secondo l'Antitrust Sky, Mediaset, Lega e Infront fecero una finta asta 

Al YeI'tid. n presldent@della La.z1o Claudio Lotito e Maw1z1o Detetta, nwnero uno della Lega LaPresse 

Fine dell'Istruttoria 
Chiusa l'inchiesta nata 
dalle parole di Lotito: 
"Ho fatto accordare 
B, e Murdock" 

lo però all'ottenimento di u· 
no dei due pacchetti maggio· 
ri, cosa nOn prevista dal ban­
do. Dopo un breve stallo di 
due mesi, con diffide incro· 
eiate che dschiano di far 
crollare il castello di potere 
del calcio italiano, finisce tut­
to a tarallucci e vino. Nellu· 

glio 2014, con uno scambio 
benedetto dalla stessa Anti· 
trust, Mediaset ottiene, tra 
l'altro a prezzo minore ri­
spetto all'offerta iniziale di 
Sky, il pacchetto B per il di· 
gitale terrestre, di cui Sky 
non avrebbe saputo che far· 
sene, e in cambio cede le 12 
squadre minori del pacchet· 
to D in sub licenza a Skyperil 
satellite. 

UN EVIDENTE ,ccol'do di 
spartizione che solo mesi do­
po, a seguito dell'intercetta· 
zione di Lotito, porta Anti· 
trust e Guardia di Finanza ad 
aprire l'inchiesta. 

La cosa strana, infatti, è 
che in principio gli accordi 
sono certificati proprio dalle 
due autorità garanti. DaI1pri­
ma il nullaosta dell'Agcom 
per permettere che una big 
fuori dai pacchetti principali 
Ae B e uu'altrasquadrasìano 
ceduti da Mediaset a Sky. 

Poi dalla steSSa Antitrust, 
che nel luglio del 2014 santi· 
fica loscambio, Non.olo, nei 
due mesi in cui il contenzioso 
tra i due colossi che monopo­
Uzzano il mercato teJevislvo 
italiano è ancora. aperto, una 
diffida di Sky fini sce per co· 
noscenza sul tavolo dell'An· 
tio'ust, che quindi sa. Oral' in· 

chiesta potrebbe portare a 
pesanti sanzioni per avere 
aggirato i trattati europei, re­
cando dan no a potenziali 
concorrenti e ai consumato· 
ri, costretti a pagare prezzi 
altissimì da questo duopolio 
forzato. Ma al di là delle pene, 
dalle carte emerge la certifi· 
cazione del dominio di un 
gruppo di potere· i cui volti 
noti sono quelli di Adriano 
Galliani, Claudio Lotito e dei 
lorouominiinLegaMaurizio 
BerettaeinFigcCarloTavec­
chio· sul sistema del calcio 
italiano, 

SISTEMA CHE, unico caso in 
Europa, dipende totalmente 
dai diritti tv: se in Inghilterra 
a Germania questi incidono 
per il 20-30% sui bilanci dei 
club, in Italia influiscono per 
il 60-70%. Non solo, l'Italia è 
anche l'unico Paese che affi· 
da a un advisor esterno, lau­
tamente ricompensato, il 
ruolo di tramite traLega eco­
lossi tv per la vendjta dei di· 
ritti. Che tale .dvi.or sia fin 
dasubito, da quando l. Legge 
Melandri impone la vendita 
collettiva dei diritti tv, lilla 

, società come lnfront Italia 
che è uno spin off di Medi.· 
set, e che lavol'a come consu­
lente per Milan, Lazio e le al· 
tre società che hanno eletto 
Beretta in Lega, è solo la per· 
fetta chiusura del cerchio. 

C 1I11'1I00UZIDNE RI!o~RVATA 

Boccassini 
e l'ex pm Palma 
in contrasto 
sul falso pentito 
» SANDRA RIZZA 

Pertremesi,dalugllO 
a ottobre del '94,la· 
vorarono fianco a 

fianco come pm di Calta· 
nissetta, an-
che se non 
si può di· 
rechetra 
loro fos· 
se scoc­
cata un a 
grande 
simpatia. "Ilda 
Boccassini mi salutava a 
stento - ha raccontato ieri 
Anna Palma al processo 
Borsellino quater in corso 
a Caltanissetta - nono­
stante fossimo dello stesso 
concorso". Ma ora che le 
due raccontano versioni 
del tutto inconciliabìli 
sull'interrogatorio del fai· 
so pentito della strage di 
via D'Amelio, Enzo Sca­
rantino, datato 6 settem­
bre '94, gli avvocati delle 
parti civili stannovalutan­
do se chiedere un faccia a 
faccia tra Ilda la //rossa", 
oggi procuratore aggiun· 
todi Milano, e Anna Pal· 
ma, sostituto pga Palermo 
dopo essere stata capo di 
gabinetto dell 'ex presi. 
dente del Senato Renato 
Schifani, 

Il confronto,chesareb· 
be il primo del Borsellino 
quater, servirebbe a scio­
gliere una contraddizio­
ne non da poco: la presen­
za a Dolo di Arnaldo La 
Barbera, all ' epoca già 
questore di Palermo, che 
secondo la Palma quel 6 
settembre '94 l/s i sarebbe 


